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Allegati: bibliografia  

� � � � INRS:
- “Collection des Guide pratique de ventilation”
|7 (ED668) e 10 (ED6008)

- “Operations de soudage à l’arc et de coupage ”
. «Le Dossier d’installation de ventilation»

���� ACGIH. “Industrial Ventilation. A manual of reccome ndded  practice”. 
(tradotto in spagnolo da GENERALITAT  Valenciana  libro n. 28)

���� HSE  General ventilation
���� HSE   Cutting Plasma 
���� SUVA Taglio laser, Saldatura
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I fattori di rischio, per cio’ che riguarda 
l'argomento odierno sono da imputare  alle  tecnologie
adottate per svolgere le varie attivita' e i 
materiali/sostanze (agenti chimici) impiegati:

Taglio e saldatura: polveri e aeriformi di diversa natura e 
dimensione;

Fumi metallici(cromo, nichel, cadmio, zinco etc); altro

Levigatura/molatura:  polveri e aeriformi di diversa natura
e dimensione

Galvanica:vapori e nebbie acide e alcaline e sulla base del tipo
di effetto  superficiale da ottenere nebbie contenenti per es.
anidride cromica, nebbie cianidriche etc)
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TAGLIO TERMICO DEI METALLI

Operazione di taglio dei metalli mediante un sottile getto di gas  atto 
a liquefare il materiale riscaldato e ad espellerlo nel punto di impatto 
della corrente gassosa a elevata energia cinetica

Due procedimenti: 

1)tecnica autogena (ossitaglio, ecc.)

2)tecnica ad arco elettrico (taglio laser, al plasma, ecc.)

TAGLIO LASER:  «si porta il metallo da tagliare alla temperatura di 
accensione e lo si brucia in una corrente d’ossigeno»

(https://extra.suva.ch/webshop/53/533447BEA8064A30E10080000A630358.pdf)



Lavorazioni automatizzate: l’operatore sta in 

postazioni di controllo

Manutenzione: svuotamento sacco di 

raccolta delle polveri fini che si formano 

per condensazione dei fumi ( filtri a 

manica)

Manutenzione: asportazione 

materiale residuo  grossolano 

formato  dalla fusione del 

metallo 

Manutenzione: asportazione 

materiale residuo  grossolano 

formato  dalla fusione del 

metallo 



COS'E' LA SALDATURA
La saldatura é, per definizione, l'unione di due parti 
metalliche ottenuta fondendo insieme i lembi ravvicinati 
dei pezzi da congiungere, con o senza apporto di 
materiale di riporto. 
Si ottiene cosi la compenetrazione dei due metalli e la 
loro saldatura.   



La smerigliatura è un’operazione che fa parte del v asto insieme delle 
lavorazioni   meccaniche di finitura superficiale e d è utile alla rifinitura dei 
materiali. Più precisamente la smerigliatura è una prima fase di lavorazione 
che permette di sgrossare e togliere dall’articolo di metallo bordi spigolosi, 
bave o residui di fusione, stampaggio o saldatura. Viene effettuata tramite 
nastri abrasivi e ruote lamellari attraverso l’ausi lio di macchine semi-
automatiche o a mano.









Ordine di priorita' per scelta attrezzatura
per saldatura:seguito sperimentazione
dalla meno alla piu' “inquinante”







Tabella 8.  Livelli di esposizione professionali nel taglio - Cr (VI)

Taglio plasma, orbitale Prelievi Individuali   (µg/m3)

in prossimità delle vie 

respiratorie

Valore Massimo 0.33

Mediana 0.11 (n.9)

Valore minimo 0.07

I livelli di esposizione nel taglio plasma/laser 
possono essere significativi e superare il 
25% del VLEP 8 H nelle postazioni che 
dispongono di una aspirazione efficace con 
ricircolo verso l’esterno.
Nel taglio orbitale questi valori sono più 
bassi (10% circa del VLEP)

Soudage, Decoupe, Rechargement: des espositions professionnelles 
Preoccupantes au Cr (VI)- INRS Paris

Francia :Decreto 746/2012: VLEP 8h per Cr (VI)= 1 µg/m3





Fine prima parte



Misure di prevenzione
no spogliatoio
no comportamenti



la scelta del dispositivo per ridurre l'inquinamento dovuto 
alla lavorazione,  dipende dalla tipo di lavoro da svolgere 



La velocità di captazione o cattura

Per ogni categoria o condizione di dispersione dell’inquinante esiste un 

intervallo di velocità consigliata; 

la scelta del valore corretto dipende da molti fattori

FUNZIONAMENTO DELLA CAPPA

Punti a 
velocità 
nulla



Condizioni di dispersione 
dell’inquinante Esempi di lavorazione Velocità di 

cattura V x m/s 

Emesso praticamente senza 
velocità in aria quieta

o evaporazione di colle o vernici
o vasche di sgrassaggio 0.25 – 0.50

Emesso a bassa velocità in 
aria quasi quieta

o verniciatura a spruzzo a
bassa pressione

o riempimento di contenitori
o nastri trasportatori a bassa 

velocità
o saldatura
o galvanica
o decapaggio

0.50 – 1.00 

Emesso a media velocità in 
zona di aria perturbata

o verniciatura a spruzzo
o insaccatura automatica
o nastri trasportatori

1.00 – 2.50

VELOCITA’ DI CATTURA



5. Stima delle 
velocità 
alle varie 
distanze

Applicazioni

FIALETTE 
FUMOGENE

≥≥≥≥

≤≤≤≤



ADOZIONE DI 
CRITERI 

LARGAMENTE 
SPERIMENTATI  -
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Le cappe devono essere conformate e posizionate 
in modo da essere utilizzate comodamente

Non deve essere necessario un loro continuo 
riposizionamento, pena il non utilizzo dell’impianto

COLLOCAZIONE FUNZIONALE



COLLOCAZIONE FUNZIONALE



COLLOCAZIONE FUNZIONALE





Criteri CRIAERCONVOGLIAMENTO 
DELLE EMISSIONI E ALTEZZA DEI 
CAMINI  criteri CRIAER







concentrazione ambientale di polvere



: banchi aspirati –
lavorazione manuale 

taglio ad acqua 

macchina taglio automatico 
smussatrice coste 

















soluzioni levigatrici















1° CATEGORIA
Rischi minori

3° CATEGORIA
Rischi di morte, lesioni gravi o a carattere 
permanente

2° CATEGORIA
Tutti gli altri rischi



Protezione da Rischi ChimiciProtezione da Rischi ChimiciProtezione da Rischi ChimiciProtezione da Rischi Chimici

DPI delle vie respiratorieDPI delle vie respiratorieDPI delle vie respiratorieDPI delle vie respiratorie

�Sono DPI tutti appartenenti alla III categoria del D.Lgs.
457/92, atti, cioè, a proteggere l’utilizzatore da rischi
che possono essere mortali o possono danneggiare
seriamente ed irreversibilmente la salute o da utilizzare
nelle situazioni in cui gli effetti non possono essere
identificati in tempo sufficiente.

sono sono sono sono TUTTITUTTITUTTITUTTI classificati inclassificati inclassificati inclassificati in

3^ categoria3^ categoria3^ categoria3^ categoria
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PER L’USO DI QUESTI DISPOSITIVI E’ 
OBBLIGATORIO L’ADDESTRAMENTO



PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIEPROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIEPROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIEPROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE

� Antipolvere e particelle:Antipolvere e particelle:Antipolvere e particelle:Antipolvere e particelle: adatti per polveri e fibre, fumi e/o adatti per polveri e fibre, fumi e/o adatti per polveri e fibre, fumi e/o adatti per polveri e fibre, fumi e/o 

nebbienebbienebbienebbie

� Antigas e vapori:Antigas e vapori:Antigas e vapori:Antigas e vapori: adatti a specifici gas o vaporiadatti a specifici gas o vaporiadatti a specifici gas o vaporiadatti a specifici gas o vapori

� Combinati:Combinati:Combinati:Combinati: svolgono contemporaneamente la funzione di svolgono contemporaneamente la funzione di svolgono contemporaneamente la funzione di svolgono contemporaneamente la funzione di 

antigas e antipolvereantigas e antipolvereantigas e antipolvereantigas e antipolvere

RESPIRATORI A FILTRO
(funzionamento dipendente dall’atmosfera ambiente)
� Rimuovono gli inquinanti dall’aria mediante filtraz ione e 

proteggono solo contro concentrazioni limitate.
� Vanno impiegati solo quando l’aria sia filtrabile c on sicurezza e 

contiene ossigeno a sufficienza
� respiratori a filtro e i filtri si suddividono in:




